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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
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TORINO 27 MAGGIO 


UNA NUOVA QUESTIONE 
CLERICALE 


Nell’ ultima settimana dello scorso mese 
stava per pubblicarsi a Romail solito elenco 
dei libri proibiti in appendice all'indice, e 
fra i medesimi vi erano.le opere' filosofiche 
e teologiche del canonico Antonio Giinther, 
la storia d’ Inghilterra di. Macaulay, e qual- 
che scritto di Vincenzo Monti. Quest’elenco 
circolava già in pubblico, allorchè improvvi- 
samente fu ritirato e surrogato da un altro 
che abbiamo riprodotto dietro il Giornale di 
Roma, nel quale non soné compresi gli ac- 
cennati tre autori. La cosa ha fatto molto 
senso non tanto per la sospesa proibizione 


losofiche quando con argomenti sovente non 
meno fantastici creano in opposizione alla 
religione rivelata i loro sistemi di panteismo, 
deismo , ateismo, materialismo e simili, 
sotto diverse forme e denominazioni. 

I risultati della filosofia teologica di Giin- 
ther vanno dunque perfettamente d’accordo 
colla verità cattolica; nella sostanza non 
havvi alcuna differenza, ma bensì nei me- 
todi ; per guanto si può, si deve basare la 
fede sull’intelligenza, è il concetto dei giin- 
teriani ; l'intelligenza dev'essere sempre 
basata sulla fede dicesi ‘invece a Roma. 
Credete a me; dice il-papa; e questa fede vi 
tenga luogo di ragionamento. Ragioniamo, 
pensano invece i giinteriani, e la nostra fede 
avrà un appoggio non meno. solido nella 
ragione, quanto nell’autorità della Chiesa. 

Roma vuole la fede degli ignoranti, Giin- 
ther l'intelligenza della fede. Queste opi- 
nioni più di forma che di sostanza non sono | mente dai professori Dieringer e Clemens 
nuove nella-Chiesa, e datano sino dai primi | di Bonn, e ne seguì una viva polemica, che 
tempi del cristianesimo. Anche S. Agostino È 


non è ancora terminata. 
se ne occupò. Ma furono sempre conside- Essendo le cose in questi termini, la con- 
rate come punti di controversia, non. mai 


appartengono al partito da noi chiamato ele- 
ricale, al di là dell’Alpi designato col nome 
di oltremontano, riconoscendo quanto peri- 
colo vi sia nei metodi filosofici di Giinther 
per l’autorità infallibile del papa, sono acer: 
mm nemici della sua filosofia teologica. Fra 
questi ultimi. troviamo l’attuale vescovo” di 
Magonza, Ketteler, e quello di Treveri, Ar- 
noldi. Quest'ultimo fece l’anno scorso un 
viaggio a Roma, dal quale risultarono molte 
innovazioni nel contegno della chiesa catto- 
lica in Prussia ; una di queste abbiamo già: 
accennato in una precedente occasione 5: @ 
riflette Te discipline intorno ai matrimonii 
misti ; un'altra fu quella di sospendere nel 
suo seminario l’ insegnamento della filosofia 
di Giinther e di sostituirvi quella dello spa- 
gnuolo Balmes. Ciò fu il segnale per gli ol- 
tremvntani di scatenarsi contro le dottrine 
giinteriane. Queste furono assalite furiosa- 


in se stessa, ma per l’ importanza della 
questione che si cela sotto la condanna de- 
gli scritti del canonico Giinther. 
Apparentemente si vorrebbe far credere 
che questa condanna dipende da alcune pro- 
posizioni eretiche contenute nei detti scritti. 
In realtà però si tratta del principio d'auto- 
rità assoluta nella Chiesa cattolica rappre- 
sentata dal papa in Roma. Il canonico Giin- 
ther, imbevuto.dallo spirito speculativo, pro- 
prio alla nazione tedesca, si è ingolfato nello 
studio della filosofia razionale, e special- 
mente di quella scuola che si chiama. tra- 
scendentale , e avrebbe voluto trasportarne 
i metodi e i procedimenti nelle scienza teo- 
logica, sottoponendo in qualche modo, non 
senza l’ aiuto della fantasia, il dogma cat- 
tolieo al. criterio della ragione. Egli non 


i i i mitjlati rospo chie semisse mr | gr arci vasi 
fé pone.in dubbio alcuno dei dog starai che semsse 11 | geme 


della Chiesa cattolica, Ma” presciuo vit 1 
loro mistero si possa in tutto o in parte in- 
vestigare e schiarire col lume della ragione; 
in modo che la fede neì medesimi non sia 
basata soltanto nell''autorità assoluta della 
Chiesa, ma eziandio sopra una specie d’in- 
tuizione razionale. IRA, 

A prima giunta ciò sembra assai difticile; 
mai metodi d’investigazione filosofica messi 
in voga nei primi decennii di questo secolo 
nella Germania, in ispecie da Schelling, la- 
sciano un largo campo alla fantasia, le di cui 
immagini ideali vengono prese per sublimi 
concetti della ragione. In questo modo è age- 
vole di trasformare in idee filosofiche i dogmi 
cattolici senza alterarne per nulla l'essenza. 
I filosofi cattolici della Germania trovano in 
questo processo una soddisfazione non si 
nore di quella provata dalle altre scuole fi- 
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APPENDICE 


“PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


Pittura religiosa. 
( Continuazione , vedi il num. di ieri) 


danna delle dottrine di Giinther sparse in 
esplicitamente approvate o condannate in 


un senso o nell'altro. Da questa prudente 
riserva sì sarebbe ora dipartita la corte ro- 
mana, se avesse dato libero corso al divieto 
degli scritti del dott. Giinther. 

Non sembra però che questa considera- 
zione sia stata quella che abbia prevalso a 
Roma per far ritirare il già pronunciato di- 
vieto. La vera causa è da ricercarsi nell'in- 
tervento del governo austriaco. Il canonico 
Giinther ha incominciato a pubblicare i suoi 
scritti assai prima del 1824 a Vienna sotto 
la protezione del governo, e anzi molti suoi 
articoli filosofici e religiosi comparvero in 
una rivista trimestrale intitolata: Annali 
della letteratura, e pubblicata a spese del 
governo. 

Nell’anno 1824 si assotiò a’suoi studii il 
vrosare ha FA B t 
gliore trattato nel senso giinteriano. Mi 
morì nel 1838 in età ancora fresca, Mae 
dottrina di Giinther aveva già acquistati 
molti seguaci , fra i quali uno dei più di- 
stinti è il sacerdote Veith, ebreo convertito, 
e predicatore alla cattedrale di Vienna. 

Zelanti difensori delle dottrine di Giinther 
sono anche in Austria il principe Schwar- 


AvGero AmeprO. — Mosè fa scaturire le acque |. 
per dissetare il popolo ebreo. Dipingere gli effetti 
di una grande calamità o di una grande botiyt | 
lazione in un popolo radunato, © dipinger sr 
maniera che la rappresentazione delle Iaia ità 
non noccia a quel gran modo di essere, che por 
mune a tutte le adunanze di moltitudini , e Pr 
questo non solo non contraddica ,, ma giovi bia 
svolgimento delle singole azioni e degli in iphie 
mente vari caratteri che assumono le gplamità, (i) 
le consolazioni generali, è somma difficoltà che n 
mala pena sì giunge a vincere dalle più Vigoro 
fantasie e dai più grandi intelletti, educati a conti- 
nuamente osservare , a fortemente ritenere e 
fondere in un solo sentimento le proprie osserva- 

zioni e le proprie immaginazioni. N 
"a all'artista vien san questa rara potenza di 
‘mente e di animo, i singoli gruppi introdotti nella 
popolata sua scena, per belli e veri che sieno, 
considerati in sè stessi , termineranno sempre col 
manifestare, colla loro sconnessione , povertà di 
intelligenza sintetica, freddezza di sentimento , € 
col parere piuttosto una, grelta enumerazione di 
parti piuttosto che una spontanea applicazione di 
uno stesso principio alle diverse accidentalità di 
un fatto, alle varie indoli delle persone e alla ne- 
cessaria e naturale correlazione tra il fatto e le per- 
sone che vi hanno parte. 


zenberg, cardinale arcivescovo di Praga, e 
in Germania il vescovo di Limburgo ; sono 
loro ancora aderenti i vescovi di Fulda e di 
Wurzburgo. Quelle dottrine furono accolte 
con molta propensità in diverse università 
cattoliche della Germania, e i professori 
Schmid, a Giessen, che era stato eletto ve- 
scovo di Magonza, ma non fu confermato a 
Roma, Balzer a Breslavia e Knodt a Bonn, 
ne sono ardenti seguaci. Quelli invece che 


Seguendo queste norme, che a giudicare pf 
rappresentazioni credo buone, io osservo il tigri 
dell’Augero : il gruppo della donna e della vp 
miglia sul camello ; il gruppo della STA ni 
rente, .e il gruppo del vecchio che pare non di 
prestar fede alcuna al prodigio or ora bi petreader 
Mosè, i quali sono pressochè i soli che + sv: 
abbia tratteggiato con cura particolare e pos Ù 
stintamente sotto lo sguardo dello spettatore, no 

i osservazione vera e sentita. Ma sono essi # 
fra deco quella facile.e necessaria connessione, 
che la natura lascia sempre travedere nelle ‘cose 
sue ? Poichè la natura armonizza sempre ogni sua 
creazione, per quanto disparata sta 0 i i e 
non ha mai nè può avere distonazione di color ò 
di composizione. Io-penso che no : che ciart hd 
erro grandemente, o sono episodii ricordati a nni 
dipinti e collocati con freddo RAgionamenio Di 
primo avanti del quadro a dare avviso della 0 Li 
bile condizione ir cui bat la ii ar e 

si dis nella vastità del deserto. L 
L Fossi) del resto, confessare che |’ ira 
della moltitudine verso il monte, donde cati 
scono le acque miracolose ; il trombettiere , “ 
dalla bocca della grotta, che è a fianco del mos s 
sta per lanciar fuori il cavallo a fine di rate 
recarne l'annunzio a tutto l'accampamento » der 
incomincia a dar fiato al suo stromento Micti 

tratti di bella e buona poesia ; le figure di pin! 

di Aronne, degli anziani del popolo ed altre Ra) i 

di donne che sono più vicine all occhio Dl î 

vogliono esser lodate per chiarezza È a » 

dignità, per intonazione armonica ed ecce eri d 

slile e di composizione. A pigliarlo però vite 

sopra, il quadro è un racconto piuttosto re Ù at 

che fatto con quel calore di poesia e con ci È È 

timento di verità storica che avremmo desiderato. 


0 certamente di bella evidenza e di merito 
mancan ertamen Ila evid 


quasi tutto il clero tedesco, è affare di grave 
momento e minaccia di gettare la perturba- 
zione negli animi non solo del clero, ma 
anche delle popolazioni.  Hayvvi 1’ appren- 
sione che, riscaldandosi gli spiriti, la que- 
stione possa assumere un colore politico e 
vendere assai difficile la posizione del go- 
verno austriaco, che non vorrebbe rompere 
con Roma assumendo palesemente la difesa 
dei condannati giinteriani, ma non vorrebbe 
neppure sostenere le dottrine oltremontane, 
ossia della corte di Roma, pregiudicievoli 
all'indipendenza del potere temporale. 

Una questione politica era tanto più da 
temersìi in quanto che il predicatore Veith 
e il professore Knodt nei loro scritti pubbli- 
cati dopo il 1848, cioè nelle Prediche poli- 


tiche della Passione, del rimo, e nel trat 


verno austriaco cercò di sfidare la tempesta, 
e fu ancora in tempo perottenere la sospen- 
sione della condanna alla vigilia stessa della 
pubblicazione. 1 %; “ 
Ma l’affare non è finito. I gesuiti non sì 
tengono per battuti, e una volta entrati in 
campagna, sostengono la lotta sino agli e- 
stremi. Gli oltremontani in Germania non 
sono abbastanza forti per lottare a y1so sco- 
perto coi loro avversari, € cercano perciò 
di deviare la questione. Loro scopo è di far 
condannare dal papa tutte quelle dottrine 
che oppugnanolasuainfallibilità, la sua auto- 
rità assoluta in materia di disciplina eccle- 
siastica, la sua supremazia, la subordina- 
zione dello Stato alla Chiesa ed altri simili 
principii sostenuti dall’ Univers e dalla Ci- 
viltà Cattolica. Al novero di queste dot- 


L’Augero ha pure esposto una Natività , nella 
quale troviamo una vivacità di colorito, che casio 
affatto nel Mosè ; da alcune opacità di se 
osserviamo nella fronte e intorno agli occhi us 
S. Giuseppe, e dalla luce all infuori, che s i ia 
dal bambino, la quale, sbattendo il suo "age n 
sugli oggetti circostanti, non produce la volu 
illusione. 

Pai accella ancora ci riesce una sua cieli 
miglia per l’effetto specialmente del colorito ni 
al puttino, che ha veramente le tenere carnagi 


copia cent. 95; - | 


trine appartengono le giinteriane, ma è 'evi- 

dente che una condanna delle medesime 

sotto quell’aspetto non sarebbe accettata 
dalla maggioranza dei cattolici in Germania, 
come non viene accettata in Francia la con- 
danna del gallicanismo. I gesuiti vorrebbero | 
quindi tentare contro le medesime un colpo 
più forte e irresistibile. Un ‘uomo di Stato 
disse : « Datemi uno scritto di un'individuo, 
«e io troverò di che farlo appiccare. » I ge- 
suiti hanno appreso quest'arte e, dato lo 
scritto, vi trovano l'eresia. Essi vanno tor- 
turando e storpiando gli scritti di Giinther 
e de’ suoi seguaci per trovarvi l’ eresia. 

L'Univers ci ha recato un saggio di que- 

sto gesuitico procedere incolpando i ginte- 
riani di negare l'immortalità dell'anima; 
e ciò all'appoggio di un passo contenuto in 
una delle prediche politiche di Veith, che il 
pio giornale interpreta alla sua intenzione, 
svisandolo e mutilandolo. Il teologo tedesco 
non disse altro se non che era assurdo l’at- 
tribuire l’ immortalità al principio vitale che 
dà senso e moto agli esseri organizzati. In 
quest’ asserzione trova l’' Univers l'eresia 
di due anime , e la negazione dell’ immor- 
talità. 

Una condanna di quegli scritti per titolo 
di eresia sarebbe senza replica, e assai più 
eflicace; i clericali otterrebbero il loro în- 
tento di far sopprimere coll’ autorità della 
Santa Sede, sotto il pretesto di eresia, dot- 
trine avverse ai loro principi, senza impe- 
gnarsi direttamente in una lotta per que- 
stioni controverse nel seno stesso della 
Chiesa. 

In realtà il ginterianismo non è che una 
delle molte forme che ha assunto 1’ opposi- 
zione alla supremazia e autorità assoluta 
che la Santa Sede pretende di esercitare s0- 
pra tutto l’orbe cattolico, giusta le dottrine 
del cardinale Bellarmino e dei suoi aderenti. 


a0 Ù sà à nas 

speciale. Havvi una profonda scissura nel 
mondo cattolico la quale va sempre più al- 
largandosi. per le esorbitanti pretese del 
partito clericale, e se lo spirito dei tempi 
non vi si opponesse, condurrebbe ad uno 
scisma formale, come avvenne in altre epo- 
che di simili contrasti. Ci riserviamo di ri- 
tornare su questo argomento. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato comprese come il progetto di 
legge per l'autorizzazione del mutuo di 400 
mila lire in favore dei lombardo-veneti na- 
turalizzati sardi, i cui beni furono colpiti 
dal sequestro, non potesse porgere pretesto 
a discussione, l’ opportunità sua essendo 
tanto potente, quanto la convenienza sua. 
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lo spazio e l'orrore: forse era facile l ac- 
uit î "la ora non veggo a che giovino ì con- 
sigli e i desideri nostri. ‘ 
TE Caro FeLice. — Santa Adelaide , 
regina de' Longobardi , fuggita dal roth ni 
Berengario. Anche questo è un soggetto sing 
lare, trattato singolarmente. Leggo nel is gpre 
dell'esposizione , e già prima aveva letto pra n 
istorie, che la povera santa fuggiva dalla Lao, Fn 
in cui Berengario l’aveva confinata. Il SA pie 
mi aggiunge che la fuggì accompagnata da u 


dell'infanzia, sebbene lo sviluppo delle forme ca 
forse maggiore del dovere, e qualche tocco ne Di 
guancia sinistra del volto possa sembrare conlrari 


alla buona prospettiva. 


$ ncella, ma che, poco pratica delle vie @ de 
put , una notte cadde in uno stagno , donde 
non si attentò di uscire se non dopo un giorno, è 
forse un'altra notte, e quando sopravvenne i, 
salvarla un pescatore. Chi legge codesto Feeconi 
e nudamente, freddan.ente lo ripete altrui, e 
dipinge senza punto farsi altro carico che beva 
di esporlo nudamente e freddamente, lascia ? 
all’ uditore o allo spettatore la cura di destare în 
sè stesso que' sentimenti , ai quali troverà meglio 
disposte le proprie fibre, è egli buon Rim 
ziere, poichè questo è un romanzo ? è egli un ay 
veduto artista, poichè ora stiamo davanti a un 
? .* 
ns a parte, poichè non importa che bn 
“TEalula essere belle e ben | o non sia : il quadro , secondo il mio corto giudi- 


pia è | zi ù vale di meno del 

da fune: aretino. dell abito, che la veste, è | zio, non vale mie A come non pl to 
dipinto con verità, e sono pure pennelleggiate con racconto trascritto di sopra. Se po 

È DI 


i i è adagiata, 
ità Ja finesira e i muri della prigione. | santa non sì muove dalla Mea w pad hi se pn 
p pririoriot di vedova di Lotario ; di Beren- | sebbene vegga il barcaiuolo Finali 
per mia cl è iu di santa 0) di altro che | aiuto, e a quali impnagiate pe TI pas 
giustifichi da giociinie dall’ autrice , od almeno | si atteggia l'ancella che vuole $ eo ER ATTORI 
aiiiode: rr uperfluo: il cercar segno: | del salvatore; se a ciò si aggiunge, gar a 
v ran does rei sn una fanciulla e una | colore inobbediente a NANOrDARA n vale 
i belt ni cal misera fanciulla poteva darsi | tinte sulle persone # calo cose, 
Ù î la 
in ialegonte meno adolescente, e: dal fondo della | forse a ui Minimi cri EI 
prigione poteva trarsi maggior partito per accre- Buon pe! » 


Zoppis CAROLINA. — Santa Adelaide , ra 
d’Italia, imprigionata da Berengarto. crei 
donna delicata, cresciuta fra gli agi e le rice prc 
di una reggia, e gettata nello squallore di = Pr 
cere. L'aspra antagonia della squisita sensibi 
di una donna coll’ angustia e rigidezza dei pg. 
che la rinserrano è bene significata: Quand'anche 
non ci torni Iroppo simpatico il volto della pri- 
gioniera, tuttavia la desolazione e cone o 
essa la fermezza dell'animo vi è bastevolmen 


coll’onore. nazionale. Quindi non dibatti- 
menti, nè polemiche. Il Senato si è ristretto 
a votare, e coloro che erano contrari al pro- 
getto trovarono prudente di rivelare la loro 
opposizione colle palle nere che deposero 
nell’urna, anzichè sostenerla apertamente. 
Tl progetto ottenne 48 voti, e n’ebbe 8 con- 
trari. La maggioranza è certo molto note- 
| vole; ma è cosa dolorosa che siansi trovati 
| otto senatori, che anche in quistione di onore 
nazionale, abbiano creduto dover far atto di 
opposizione , senza però esporre le ragioni 
che li inducevano a respingere la legge. 
Dopo questo voto il Senato prese a discu- 
tere il progetto per la strada ferrata di Su- 
voia. I difetti della convenzione conchiusa 
dal governo colla società Laffitte e Bixio fu- 
rono già da noi additati. Quello che porge 
argomento a maggiore difficoltà è la ga- 
ranzia del 4 1]2 010 d'interesse del capitale, 


cosce 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


blighi di due leve che già sono sotto le armi, 
e di quelle che consecutivamente vi verranno 
prima che quesjo definitivo ordi- 
uto una finale 


Il progetto fu approvato colla maggioranza 
di 56 voti contro 2, però dovrà essere ripre- | e d 
sentato alla Camera elettiva per un’addizione | chiamate, pri ques 
fatta al secondò articolo, onde comprendere | namento militare abbia ricev 
in'esso le aggiunte introdotte dalla Camera sanzione. È es 
medesima agli art. 15 e 76, ed accettate Eliminata una tale eccezione pregiudi- 
dalla società Laffitte. Fu una omissione non | ziale, il principio della legge quale venne 
avvertita dai signori deputati, e che non può adottato dalla commissione vale a dire della 


di molto ritardare la sanzione della legge. ferma di undici anni di CULOGIGHO di Servi 
zio sotto le bandiere , e gli altri sei in con- 


gedo illimitato , venne primieramente difeso 
da un erudito discorso dell’ onorevole Moffa 
di Lisio. Questo deputato, uno fra i più di- 
ligenti della Camera elettiva, non è molto 
prodigo della sua parola, e mostra quindi, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sorpassata la difficoltà che presentava la 
dispensa a favore dei chierici e dei Fratelli 
della Dottrina Cristiana, restavano due altre 
gravissime quistioni a sciogliersi nella legge per l'uno © per l'altro riguardo, d'intendere 


sul reclutamento dell'esercito. Quelle cioè | PET È | o - paia 
giustamente di molti altri il sistema co- 


della surrogazione e della ferma che furono | P!U 8° - 
infatti trattate nelle sedute di mercoledì e di stituzionale. Nella presente cir costanza: on 
quest'oggi poteva però lasciar mancare l’ appoggio 


Lasciando da parte l’ opinione di coloro della sua esperienza, ed infatti ha parlato 
mostrando la necessità di avere un esercito 


il quale non si può prevedere a qual somma | che volevano abolito"il principio della sur- 
ascenderà, non essendo stato stabilito alcun | rogazione, per obbligare tutti i cittadini a 
limite. Questa garanzia è grave, special- | soddisfare colla propria persona al militare 
mente perchè assicurata per 99 anni. Espe- | servizio; opinione che - non fece se non 


fiorente ed agguerrito ; mostrando che per 


averlo agguerrito non havvi altra via se non | divano di affrontare le conseguenze della 
quella d’inculcare al medesimo una severa 


Ta ROSI] 


rabile che in un secolo l’interesse dei capi- 
tali ribasserà, o meglio continuerà la ten- 
denza al ribasso che si è manifestata da al- 
cuni anni a questa parte; però il sig. Ca- 


vour ha osservato come col corso attuale | sero superata l'età d’anni 26 e volevano che 
della rendita piemontese non si potessero | fosse un tal termine protratto sino ai 30 anni. 
trovare capitalisti i quali si reputassero pa- raf 

ghi di una garanzia minore. Infatti la ren- | principalmente dal pensi 
dita frutta ora il 5 0{0 e più: quale società | numero dei surroganti e vantaggiare così la 
avrebbe accettata una garanzia inferiore al | posizione di quelli che ne avevano di bi- 
4 1]2 0{0? tanto più che ovunque le azioni 
delle strade ferrate producono un interesse 


superiore a quello della rendita pubblica. 


I senatore Doria fu il solo, che abbia 
fatta opposizione al progetto, facendo fon- 
damento specialmente sopra l’ altezza del- 
l'interesse guarentito. Egli teme che questa 
imponga allo Stato un carico troppo grave, 
e dichiara che avrebbe preferito un sussi- 
dio. Ma il sig. Doria non ha avvertito che 
un sussidio non si sarebbe potuto concedere 
senza contrarre un imprestito, e non ci 
sembra che convenisse all’erario di ricor- 
rere al credito pubblico e d’ imporsi un sa- 
crificio certo, nel mentre può raggiugnere 


lo stesso scopo con un sistema il quale forse , com'è bei 
allo | questi ultimi , giacchè non havvi paragon 


erà | fra la miseria di quelli che sono. costretti a 


col tempo non solo non cagionerà più 
Stato alcun aggravio, ma lo indennizz 


da Mortara a Vigevano, 
Doria. 


Dopo i signori ministri sorsero a parlare 
brevemente in favore del progetto monsignor 
Billet, arcivescovo di Ciamberì, il quale in | mente il modo con cui si sconta , che fosse 


opposizione col suo collega di Besanzone, 


lungi dal credere che le strade ferrate siano 
invenzione del diavolo, le crede sorgente di 
signori 


ricchezza e di prosperità, ed i 
Maugny, Sauli e Maestri. 


_——_———————_—= 


principe Dyalma, la quale ci fa concepire di lui 
mighori speranze. 

(GASTALDI CARLO. — Susanna al bagno. Da vo- 

lere a non volere attira a sè l’attenzione generale: 
gli Osservatori leggieri se ne distaccano mal sod- 
disfatti e biasimando ; gli osservatori che pene- 
trano oltre alla superficie confessano le gravi 
mende e ammirano l’ardimento. A dir vero la 
poca o niuna simpatia del volto della Susanna, e 
le sue membra punto femminili, anzi assoluta- 
mente mascoline , giustificano gli osservatori su- 
perficiali ; ma coloro che conoscono che bei pregi 
siano e quanto studio si richieda a possederli , la 
forza di fare scomparire il colore e la superficie 
piana di un quadro, di far essere la luce è le 
ombre sulle persone e sulle cose, di fare splendere 
il sole, a di far sì che gli occhi guardino, che le 
mani si prolendano, che le persone si muovano , 
e che un’ aura di vita o di illusione di vita si dif- 
fonda per la tela e da questa si irradii al di fuori ; 
costoro non potranno a meno di applaudire all’ 
audace giovane, che fin dai primi passi si scioglie 
dalle convenzioni accademiche e dalle panie della 
Scuola e tenta da sè altri modi e altre vie. 

So bene anch'io, che, oltre agli accennati più 
sopra, parecchi appunti vi si possono farè, e dire, 
per esempio, che alcuni riflessi cadono in falso 
che alcuni scorci non si vorrebbero distendere , 
che l'intonazione dell’acqua e del pavimento è 
errata, che la nobiltà delle forme e dei caratteri 
è vanamente desiderata : so ‘bene che finattanto 
che non siasi vinta una tal quale diffitoltà , che a 
primo incontro si affaccia nell’intendere è accor- 
gere il vivo splendore di sole che vi predomina, si 
prova una non bene definibile antipatia contro 
così vigorosa tavolozza, e che l’ardimento istesso 
di cui dà segno l’artista tuttavia giovanissimo, su 
Scita sensi di diffidenza e detta-parole di rimpro- 


uv odnerdasavne dat rea osti 


come la garanzia sia moderata in confronto 
del corso della nostra rendita, come il sus- 
sidio sia un mezzo sconvenevole, quando 
ve n'ha un'altro, con cui si possa evitare di 
neorrere a'banchieri, infine come le condi- 
zioni fatte alla strada della Savoia non siano 
più onerose di quelle della strada ferrata 
citata dal signor 


disciplina; mostrando finalmente che per 
impartire la necessaria disciplina richiedesi 
una lunga durata nel servizio. Dalla neces- 
sità del lungo servizio combinata colle ri- 
sorse finanziarie del paese, esso ricavò i 
più solidi argomenti per sostenere il pro- 
getto governativo, il quale parte dal punto 
di avere in tempo di guerra un effettivo di 
novanta mila uomini, di cui 75,000 nel- 
l’ esercito attivo e 15,000 di riserva, e che 
quindi predispone , in tempo di pace, il 
modo di raggiungere quella forza pel caso 
guerra. 

2 onorevole deputato Quaglia fu su questo 
oggetto l’ oratore dell'opposizione : esso pro- 
pose che la ferma fosse ridotta ad anni dieci, 
dei quali il servizio attivo durasse quattro 
anni per la fanteria e cinque per le altre 
armi. Non vogliamo dire che mancassero 
ragioni, citazioni ed esempi. per sostenere 
questa proposta; ma la commissione ed il 
e | ministero ne opposero altrettante, e più , e 
la Camera la quale, con una saggia pru- 
denza che non sapremmo abbastanza lodare, 


che mostrarsi, vi furono gli onorevoli depu- 
tati Quaglia, Pinelli e Cavour Gustavo, ì 
quali non accettavano la disposizione per cui 
non fossero ammessi surroganti che aves- 


Le ragioni che adducevano erano ricavate 
ero di aumentare il 


sogno. Ma il sig. ministro della guerra e 
l'onorevole relatore della commissione si fe- | 1 
cero, mossi dalla giustizia, a patrocinare di 
anche la condizione dei surroganti e delle 
famiglie a cui appartengono, e mostrarono 
come accettandoli dopo gli anni 26, essi non 
potevano servire quel numero d' anni che 
bastasse a dar loro il diritto della pensione, 
per cui ritornavano alle loro famiglie inetti 
a qualsiasi mestiere e quindi condannati ad 


una deplorabile miseria. , 
Gli oppositori reclamarono in favore dell 


famiglie dei surrogati ; il governo e la com- 
missinne posero innanzi le condizioni assai 
più tristi di quelle dei surroganti, e la Ca- 
mera, com’ è ben giusto, la diede vinta a 


Ad bi 


T ettori 
non sì attenderanno che abbiansi per noi a 


trattare le molte e gravi controversie, a cui 
la medesima si collega. Lo stesso relatore 
della commissione, che scrisse un ragguar- 
devole volume sulla legge del reclutamento, 
non fece che accennarle, giacchè volendole 
discutere con quell'ampiezza che meritano, 
avrebbe dovuto produrre non un volume ma 
una biblioteca. 

Era miglior consiglio attendere, per de- 
terminare la durata della ferma, e special- 


n sualla 


undici votanti. 


di parlare dei molti discorsi che furono te- 
nuti, una buona parte dei quali si avrebbero 
potuto senza inconveniente omettere e ta- 
luno specialmente avrebbesi potuto omettere 
di replicare, come avvenne all'on. Casareto, 
il quale, sulla quistione della ferma, volle 
regalarci una seconda edizione del suo di- 
scorso tenutonella discussione generale sulla 
necessità di armare il paese, discorso nè ri- 
veduto, nè ampliato. Con tutto ciò dobbiamo 
tributare i più sinceri elogi alla Camera per 
avere sul finire d’ una sessione tanto labo- 
rosa, con tanta maturità di consigli esami- 
nato questa legge di cui l’esercito, e quindi 
il paese, aveano sommo bisogno. 


—————_————_—_-— 


prodotta la legge sull’ ordinamento militare? 
Ecco quanto opinava il Senato e quanto pro- 
poneva l’ onorevole deputato Lanza; ma il 
ministero persuadeva la Camera della con- 
trama sentenza, massime per fissare gli ob- 


———__—__F__——______& 


ha fatto nelle cose militari una specie di 
compromesso nello zelo ed esperienza del 
e | ministro della guerra, si fidò di lui anche 
in questa occasione, e quindi la sua pro- 
nosta come tutto il resto della legge fu ap- 
greto ottantanove voti favorevoli su cento 


î È 
Non consentendolo lo spazio , omettiamo 


Dopo si votava la soppressione della tassa 
commerciale per Torino. 


Arrari Oriente. Il Times chiude un suo 
articolo sugli ultimi avvenimenti di Costan- 
tinopoli prima della partenza del principe 
Menzikoff, colle seguenti osservazioni : 

« La disposizione dei ministri della Porta 
sembra essere quella di correre il rischio di 
respingere la convenzione proposta dalla 
Russia , sebbene non si accenni. che essa 
abbia ricevuto alcuna specifica assicura- 
zione di appoggio per parte delle altre po- 
tenze europee ; ma essa fa conto probabil- 
mente sull’ impressione che produrrà nel 
mondo la notizia dell’ improvvisa partenza 
del principe Menzikoff da Costantinopoli. 
Se è vero che Rescid bascià, da ultimo com- 
pletamente in disgrazia, succedette a Rifaat 
bascià nell’ ufficio di ministro degli affari 
esteri, questo cambiamento indicherebbe 
meglio ancora la decisione per parte del 


reiezione del trattato; poichè sebbene Rescid 
sia incolpato delle più gravi mancanze, se- 
condo il modo di pensare adottato in Europa, 
egli è però fra tutti gli uomini di Stato della 
Turchia il più ostile all'influenza russa, e 
il richiamo di un tale ministro nell’ attuale 
crisi è una rivoluzione nel governo stesso... 

« E un fatto fuori di quistione che l’ in- 
viato russo procedette senza provocazione 
alcuna a minaccie che ordinariamente sono 
il preludio ad ostilità più serie ; che l’unico 
pretesto per questa condotta era per soste- 
nere domande che, secondo le assicurazioni 
positive date dal governo russo, egli non 
avrebbe mai dovuto fare. 

« I prossimi giorni determineranno il ri- 
sultato di queste negoziazioni , e noi non cì 
attentiamo di dare un pronostico; ma ogni 
alternativa accrescerà probabilmente ì peri- 
coli dell'impero turco, Se cede, accorda 
alla Russia un diritto di ingerirsi nelle cose 
della popolazione cristiana , che finora non 
ha esempio; se resiste, corre rischio di una 
collisione che può condurre a conseguenze 
di ben più grave momento nell’ Europa oc- 
cidentale. 

« L’ espediente più sicuro in questa posi- 
zione sarebbe la proposta e l’ accettazione 


di qualche altra forma di convenzione che 
Sluren l'anno di antinamhale parti 
e questo speriamo sarà il risultato. » 


SVIZZERA 
Berna, 25 maggio. Il Bund insiste in un suo 
articolo di fondo sulla necessità di provvedimenti 
militari. 
_ « Ora deve essere cura indispensabile della 
Svizzera , serivesi, di porre sul piede di guerra i 
suoi mezzi di difesa. Abbiamo motivo di sup- 
porre che a questo riguardo siasi fatto sotto mano 
assai più di quello che credono taluni; ma il genio 
e il commissariato hanno da fare ancora molto di 
più; vi sono dei punti deboli ai confini da assi- 
curare, e pel caso più sinistro devono provyedersi 
anche i mezzi pecuniarii. » 
INGHILTERRA 
Londra, 23 maggio. I lavori di fortificazioni di 
Douvres avanzano rapidamente. La batteria di 


vero. Ad ogni modo però del bello, del vero, e 
del bello e del vero osservati e sentiti con potente 
intelletto, ve n'ha in grande copia, e ei fanno de- 
bito di particolarmente onorarne l'artista. Ram- 
menti soltanto che codeste sue maniere già toccano 
quasi i confini ultimi che loro sono prescritti ; e 
badi di'non oltrepassarli coi secondi passi che 
muoverà nella sua carriera. 

Erpowx Leone. — Gesù disse loro: Venite 
dietro a me, e vi farò pescatori d’uomini. Chi 
guarda e passa, e i più per l'appunto guardano e 
Passano , non vedrà in questo dipinto che una 
chiarezza di composizione , la quale deriva piut- 
tosto da semplice combinazione di linee che da 
spontaneità di concetto, e colori adoprati con in- 
telligente parsimonia, ma un poco freddi e svigo- 
riti. Pure se una luce propizia lo illumini e il vo- 
stro occhio si vorrà soffermare alcun tempo, ve- 
drete a poco a poco chiarirsi il colore delle car- 
nagioni e le sembianze del pescatore curvato a 
terra, il pellucido della cute sulla spalla e il petto e 
le membra în ombra dello stesso tingersi di una luce 
riflessa abilmente intesa; vedrete uno inaspettato 
effetto di vitalità invadergli tutto il dorso. Por- 
lando quindi lo sguardo anche sull'altro pesca- 
tore e sulla più lontana figura del Salvatore, ve- 
drete comunicarsi ad essi pure parte del mede- 
simo effetto. Di ciò vuolsi rendere lode al giovine 
artista ; lode non pertanta che dagli osservatori di- 
ligenti gli verrà scemata pel difetto dei caratteri 
morali nelle persone rappresentate, per le pecche 

na 4a pentirai sera sol poco intese li- mettere in giuoco il contrasto sempre maraviglioso 
Pair re ro re ri 4 piedi e nelle degli effetti della luce diretta cogli effetti della luce 
DE g n pressochè tulto il di- rificona î e pcottaigori buon partito specialmente 
è si sulla fronte, sulle sporgenze della faccia del bam- 
rato di fot © inline do al fsi | gi ti, Steno, e pll ione 
za e zione giusta, e fine che s: i i 

vescovo, la vitalità che spira massimamente dalla ! parti di volto del nate gatti 


bocca, le mani francamente eseguite, evil panneg- 
giare di eletto disegno e colorito vigerosamente, 
fanno meritevole il Martini di speciale encomio. 
Pochi tocchi compongono la scena ; bene scelti e 
veri anch'essi, segnatamente l’altare, e su di que- 
slo una cerl'ombra acconciamente portata e mi- 
surata. Quegli accessori però che corrispondono 
direttamente alla testa del santo e le fanno fondo, 
sebbene ribassati di tinta e di tocco, non lo son 
forse abbastanza , e quindi nocciono al maggior 
effetto di essa testa. 

SamPiETRO Francesco. — La fuga in Egitto. 

Ho esaminato più e più volte il quadretto del 
Sampietro : collocato tanto disgraziatamente da 
essere del continuo sfiorato da due luci e colpito 
da una in maniera che sempre ne rimanga di- 
strutto l’effetto dall'altra, confesso che non mi 
venne mai fatto di esaminarlo in buon punto di 
vista. 

Il Sampietro trattò il soggetto medesimo che ci 
mandò da Nizza il Garaci. Questi rappresentò la 
scena in pieno meriggio, quegli allo spuntare del 
sole ; il secondo è quindi illuminato a gran luce, 
e il primo non ha che i contorni , i quali siano 
vivamente rischiarati, il resto ha solamente luci 
riflesse. Le difficoltà che s'incontrano nell’adope- 
rare codeste luci, le conoscono tutti coloro che 
pongono il piede sul limitare dell’arte; nè soventi 
volte arrivano a vincerle affatto anche i più pro- 
vetti. Il dipinto del Sampietro si dee pertanto con- 
siderare solto questo punto di vista. Egli intese a 
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inoltre il modellamento di parecchi tratti di mem- 
bra e di panneggiaménto ‘che stanno in ombra, 
non senza franca disinvoltura il disegno, ben pen- 
sato e sentito il concetto. Un poco più d’ardimento 
nel far risaltare fortemente quelle luci fredde, di 
cui si vestono e si illuminano anche le parli che 
sono circondate da un'atmosfera di ombra , e un 
poco più di pulitezza di pennello e di fusione nei 
colori , e il quadretto sarebbe riescito a cento 
doppi migliore. A far questo sappiamo che ha in- 
gegno e studio sufficienti ; basta che il voglia. 

° GARACI CARLO. — La fuga in Egitto. Ne ho 
veduto centinaia di codeste fughe; medesimo 
gruppo , medesime mosse, medesimi contorni, 
ecc....., tanto che un galantuomo ne dev’ essere 
assolutamente sazio. L'invenzione adunque, zero. 
L'esecuzione non pertanto ha parecchi numeri, i 
quali, addizionati, se non danno una grande 
somma, vogliono però essere tenuti in conto. Essi 
sono, per chi ami conoscerli, qualche tratto sim- 
patico, per esempio, il sonno del bambino, quan- 
lunque io non sappia come la mano sinistra si 
possa reggere senz’appoggio sul petto, mentre egli 
dorme così abbandonatamente colla testa e con 
tutta la persona ; qualche tratto di vero e di facile 
osservazione in alcune parti dell’umile asinello ; 
evidenza di effetti voluti nel piegare dei panni, 
specialmente di quelli della Vergine. I nudi poi, 
e particolarmente i volti e le estremità, dipinti on 
troppa ipdecisione; e l’ asinello A proposito, 
perchè gli artisti tutti sì compiacciono di dipin- 
germi sempre tanto umile e disgraziato questo 
caro animale, quand’invece gli zoologi mi dicono 
che in Egitto sono bestie briose , belline è assai 
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prossime congiunte dei cavalli ? (Continua) 
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Guildford, presso il mare a East-Cliff è in istato 
di ricevere i cannoni che le sono destinati. Questa 
sarà una batteria formidabile, ma prima che fac- 
cia il terrore di una nazione qualunque , gli arti- 
glieri dovranno sostenere molte fatiche per mon- 
tarbi i cannoni di grosso calibro. Quantunque i 
lavori avanzino pure sulle alture di Shoulden of 
Mutton Field and de Western-Heights, ci vorrà 
ancora del tempo prima che le fortificazioni sieno 
quali si richiedono per questo punto così impor- 
tante del littorale inglese. 

— Leggesi nel Daily News del 23 maggio : 

IG Regnò un gran movimento fra le autorità ma- 
rittime di Porismouth per l’arrivo di. ordini por- 
tanti che il London di 70, è.il vascello vapore 
Sans-Pareil, di 81, dovessero partire da Spithead 
pel Mediterraneo. Anche | Highflyer, di 21, è 
l’Odin, di 18 (fregate a vapore) ricevettero ordine 
di mettersi in mare. 

« Credesi per molte persone che il consiglio di 
gabinetto di sabbato abbia relazione fino ad un 
certo. punto alla partenza di questi bastimenti.» 

Sembra, dice la Shipping Gazette a questo pro- 
posito, che vi fosse urgenza e che la differenza 
fra la Russia e la Turchia non sia così presso al 
suo componimento, in modo pacifico, come si 
credeva. Noi non abbiamo mai pensato che la 
Russia volesse prendere un’ attitudine verso la 
Turchia fino a che lo squagliarsi del ghiaccio non 
permettesse alla flotta di Cronstadt di tenere il 
mare. Fra una settimana o due i ghiacci del Bal- 
tico saranno dileguati e noi crediamo che la flotta 
russa non voglia restare più a lungo così oziosa in 
quel mare. 

Scrivesi da Devonport il 22 maggio : 

« La squadra della Manica prenderà domani il 
mare. Dicesi che questa squadra andrà fino a 
Gibilterra, a meno che gli affari non richiedano la 
sua presenza in Oriente. 

« Il Valtur, di 8, è partito ieri sera per Malta. 

(Morning Herald) 

Camera dei Comuni. — Seduta del 23 maggio. 

Lord Dudley Stuart. { giornali annunziavano 
che la Russia e |’ Austria domandarono alla Porta 
di scacciare dalla Turchia i rifugiati politici. Que- 
sta domanda non è fatta allo scopo di ottenere 
l’internamento, ma lo sfratto dei rifugiati politici. 
Ora è questo un ingiusto intervento nei diritti del- 
l'impero turco; vorrei dunque sapere se il go- 
verno ricevette in proposito nessun dispaccio. 

Lord John Russell, che era già prevenuto del- 
l’ interpellanza, rispose: Ne ho parlato col segre- 
tario di Stato degli affari esteri il quale mi disse di 
non aver ricevuto nessuna informazione di tal ge- 
nere al ministero degli affari esteri 

La discussione continuava alla partenza del 
corriere. 

AUSTRIA 

Vienna, 23 maggio. Sabbato alle ore 9 e mezzo 
di mattina S. M. il re di Prussia riceveva i gene- 
rali, lo stato maggiore e gli altri ufficiali superiori 
di questa guarnigione. S. M. il re, dopo la pre- 
sentazione, indirizzava a S. M. l'imperatore le se- 
guenti parole : 

« S. M. l’imperatore si è degnata di dirigere ai 
miei ufficiali a Berlino parole che fecero la più 
viva impressione e che rimarranno indimenticabili. 
Son ben lungi dal pretendere di voler colle mie 
poche parole fare una medesima impressione; ma 
io debbo partecipare una consolante notizia : le pa- 
role dell'imperatore caddero su fertile terreno e io 
posso dare l'assicurazione che se mai saremmo co- 
stretti di sguainare la spada pel benessere dell’u- 
manità, si mostreranno con fatti i frutti delle parole 
dell’imperatore. 

« To assicuro la maestà vostra che la sparsa se- 
mentè produrrà una ben ricca messe. » 

S. M. il re si degnava poi di ricevere il corpo’ 
diplomatico, le cariche di corte ecc. Più tardi poi 
il borgomastro cavaliere dottor Seiller, accompa- 
gnato dai due vice-presidenti del consiglio comu- 
nale, dottor Zelinka e Khunn avevano l'onore di 
essere presentati a S. M. il re. Alle ore una do- 
po mezzogiorno gli augusti ospiti visitavano l'ar- 
senale dal quale si recavano a Schonbrunn, ove 
era apparecchiato un sontuoso banchetto, al quale 
seguiva una passeggiata nei viali del magnifico 
giardino. Alle ore nove della sera le maestà loro 
con tutta la corte rientravano in città. 

— Compito l’arsenale che è tuttora in costru- 
zione fuori della linea del Belvedere si passerà al- 
l'esame del progetto di costruzione d'un forte nel 
Freudenau al Prater. I lavoranti che sono quindi 
occupati al giorno d'oggi nei lavori dell’arsenale, 
avranno nuova occupazione per un nuovo periodo 
di tempo, che non sarà gran fatto breve: 

GERMANIA 

Rostock, 15 maggio. L'istruzione contro i capi 
del complotto scoperto: è terminata ; il commis- 
sario straordinario del governo, signor di Kop- 
pelhoff, è ritornato a Schwerin. Il processo sarà 
continuato dal tribunale criminale di Bolzow, dove 
si trovano tutti gli accusati. 

È certo che si trovarono parecchie casse diarmi, 
di polvere e di razzi; nel campo di uno degli ac- 
cusati furono trovate anche delle granate. Aggiun- 
gesi che a Bolzow si fecero importanti confes- 
sioni. 

Il partito rivoluzionario, che avea un punto di 
raccolta a Rostock, sperava:che in occasione del- 
l’elezione di un nuovo presidente della repubblica 
francese del 1852 sarebbe scoppiata in Germania 
una lotta generale. Eransi fatte venire queste armi 
da Berlino e da Londra. Nulla essendo accaduto 
nel 1852, le si nascosero sotterra come in riserva. 
Nelle ultime visite, domiciliari fatte a Berlino si 
scoperse non solo che vi erano delle armi, ma al- 
tresì il luogo, in cui erano state nascoste. 

Le relazioni continue di Rostock coi porti in- 
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T'OPINTONE, GIORNALE, 


glesi e francesi, come pure l’organizzazione par- 


ticolare della polizia di questa città aveano deter- 
minato il partito rosso a farsene una piazza forte. 
(Corrisp. part.) 
PRUSSIA 

Berlino, 19 maggio. Il éanonico Forster fu de- 
finitivamente eletto principe arcivescovo di Bre- 
slavia. 

Avrà luogo in breve lo scambio di alcuni alti 
funzionari , i principii dei quali non sono d'ac- 
cordo con quelli del ministero. 

L’ambasciatore del Belgio, barone di Nothomb, 
lasciò quest oggi Berlino per recarsi in qualità di 
ministro, alla corte di Dresda, presso la quale fu 
definitivamente accreditato. 


La notizia di un matrimonio del duca di Bra- | 


Dante con una arciduchessa d'Austria ci viene 
comunicata in modo, così solenne che sarebbe te- 
merario dubitarne. : 

Le costruzioni che si vanno facendo a Berlino 
sono così numerose e varcano il recipto della città 
in modo che i dintorni le saranno in breve riuniti. 

(Corrisp. part.) 

21 detto. Tulle le notizie relative al soggiorno 
del re a Vienna sono lette col più vivo interesse. 
Nel mese di giugno S. M. si recherà all'isola di 
Rugen per prendere i bagni di mare ; la regina si 
porterà a Ischl, e tutti i ministri andranno a pas- 
sare qualche tempo alle acque. 

Notizie del nord della Germania e del Mecklem- 
burgo riferiscono essersi fatte diverse compere di 
cavalli a prezzi molto alti. 


pagati y ì Vial 
Dopo il ritorno del re si aspettano misure deci- | 
} Aosta è 


sive contro la Svizzera, perchè ì circoli bene in- 
formati credono positivamente che il re spinga 
continuamente i ministri al ristabilimento dell'an- 
tico ordine di cose nel Neufchàtel, e non si du- 
bita che il re, durante il suo soggiorno a Vienna, 


tralasci d’ intendersi sui provvedimenti da adot- | 


tare relativamente al modo di azione che si dovrà 
tenere, dopo di che egli insisterà presso i ministri 
per essere assecondato nelle sue mire. 

L'emigrazione tedesca in quest anno è molto 
più numerosa che l’anno scorso. Gli emigrati sono 
principalmente wurtemberghesi e abitanti della 
Germania meridionale. 

Siamo certi che la maggioranza dei vescovi prus- 
siani non pubblicherà il Breve del papa, testè ar- 
rivato, che loro proibisce rigorosamente la cele- 
brazione dei matrimonii misti. (Idem) 

TURCHIA 
Leggesi questa mattina nell’ Univers : 

« Per errore , la chiusa del secondo firmano ot- 
tenuto dalla Russia in favore dei greci fu nel no- 
stro numero di ieri tralasciata, 

Eccola : 

« 5. I due giardini situati nel villaggio di Be- 
thlem e vicini al. monastero franeo saranno am- 
mipistrati dai greci e dai latini come per lo pas- 
sato , senza che gli uni o gli altri abbiano nessun 
diritto di preminenza. Di questi giardini si conti- 
nuerà a fare lo stesso uso che se ne fece finora. 

6. Ad eccezione di ciò che succede, non es- 
sendo stata fatta nessuna concessione in virtù di un 
ordine ufficiale in favore di nessuna nazione, tutte 
sono mantenute nel loro stato attuale. 

Il possesso dei santuari di Gerusalemme che 
si trovano presentemente fra le mani dei greci, dei 
latini e degli armeniani, in comune o in modo 
esclusivo è loro confermata per sempre come in 
addietro. 

« Queste disposizioni avendo ottenuto la mia 
sanzione imperiale, io ne ho ordinata |’ esecu- 
né ecc. 

« Fatto alla fine di reggeb 1269. 

— La Presse commentando le notizie di Costanti- 
nopoli, date.dal Moniteur, si esprime in questi 
termini: 

< Constatiamo innanzi tulto che noî avevamo 
perfettamente,ragione di non ammettere , come il 
Débats © parecchi altri giornali , la nuova combi- 
nazione ministeriale quale era data dai fogli in- 
glesi dal dispaccio elettrico di Vienna. 

« La nomina di Rescid bascià al ministero degli 
affari esteri dimostra soltanto un dissentimento po- 
litico fra la Turchia e la Russia; il ritorno di 
Fuad effendi, all’ opposto , sarebbe stato, per così 
dire, un’ offesa personale e diretta contro il rap- 
presentante dell’ imperatore Nicolò. La differenza 
è notevole 

I giornali inglesi di ieri annunziano contempo- 
raneamente alla nomina di Rescid bascià il ri- 
fiuto dell’ultimatum del principe Menzikoff. 

Il Morning Post vede nel rifiuto dell’ultimatum 
l’effetto dell'accordo degli ambasciatori di Francia 
e d'Inghilterra e del soccorso energico prestato al 
divano da questi due diplomatici. Il Times, all'in- 
contro, crede che la Porta siasi consigliata da se 
slessa, e trova la situazione allarmante. H Mor- 
ning Post la ritiene affatto rassicurante. La sua 
opinione è del resto divisa dal Journal de l' em- 
pire , il quale è di opinione che Rescid bascià 
possa riprendere le trattative sopra nuove basi. 

« Da Malta si hanno notizie del 18. La squadra 
inglese si trovava sempre ancorata, e generalmente 
credevasi che in seguito agli ultimi dispacci di 
lord Radcliffe all'ammiraglio Dundas, fosse stato 
deciso di non levar l’àncora fino a nuovo ordine. 
D'altro canto però , i giornali inglesi pretendono 
che questa squadra sta per essere rinforzata per 
deliberazione dell'ammiragliato. » 

L'Univers tornando di bel nuovo sulla que- 
stione deì firmani relativi ai Luoghi Santi , così si 
esprime : 

« Un’attenta lettura dei firmani che la Russia 
ha lestè ottenuti dalla Porta in favore dei greci, 
prova che, da una parte, la Turchia volle far le 
viste di mantenere le concessioni ottenute pei la- 
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tini della Francia ; mentre dall’ altra , essa ha in 
realtà ritirato tutto ciò che queste concessioni con- 
tenevano di più importante. » 
SPAGNA 
Madrid, 18 maggio. Le due sezioni del consi- 


glio di Stato sotto le presidenza di Martinez della | 


Rosa, manifestarono l'opinione che fosse rinviato 
alle Cortes non solo il progetto di concessione della 
ferrovia del Nord; ma che fossero immediatamente 
Sospesi anche i lavori intrapresi su questa linea. 
Questa decisione fu presa all'unanimità, e ‘cre- 
desi che opinerà în questo Senso anche la mag- 


| gioranza del consiglio. 


Sembra che sarà in breve terminata con una di- 
chiarazione ufficiale la commissione affidata al 
duca di Valperga: 

Il duca rientrerà allora a Loja. 


tri r—_—. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
$. M, con decreto del 22 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dei lavori pubblici, ha de- 
gnato nominare a. cavaliere. dell'ordine dei Ss. 


Maurizio e Lazzaro, il sig. fonditore in metalli 
Gio. Battista Colla, pel buon: sucesso con cui ha 


memoria del conte Amedeo VI di Savoia. 
— S. M., con decreti, del 19 maggio 1853, 
Ha nominato aiutante-maggiore di piazza , 
Presso il comando militare della provincia di 


Calandri Alessandro; luogotenente in soprannu- 
mero nella real casa invalidi; 
Presso il comando militare della provincia di 
Nuoro: 
Mora Antonio, capitano nel 1 reggimento gra- 
nalieri di Sardegna; 
Presso il comando militare della provincia di 
Ossola : 
Suppo Antonio, luogotenente nel 13 reggimento 
di fanteria. 
Ha trasferto presso il comando militare della 
provincia di Savona : 
Quarra Camillo, luogotenente aiutante-maggiore 


presso il comando militare della provincia d' Os- | 


sola. 
Ha nominato aiutante di piazza presso il co- 
mando militare della provincia d’Ozieri : 
Pedroni Giovanni, sottotenente nell’arma di fan- 
teria, ora in aspettativa. 
Ha collocato in aspettativa per. sospensione 
dall'impiego ; ; 
Ferraris Michele, capitano nell’11 reggimento di 
fanteria.’ 
Ha ammesso a far valere i loro titoli alla pen- 
sione di giubilazione: si 
Chiarle Stefano, solio-commissario di guerra ag- 
gregato (in seguito a sua domanda); 
Deamicis Gaspare, commissario di direzione delle 
fortificazioni e fabbriche militari 
Ha aeceltata la dimissione volontaria di 
Albasio not. Gio. Battista, serivano presso l’udi- 
torato generale di guerra. 


FATTI DIVERSI 
— Il sig. D. Bartolommeo Herrera ha avuto ieri 
l'onore di, presentare a S. M. le lettere del pre- 
sidente della repubblica del Perù, che lo acere- 
ditano in qualità d’iniviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso questa real corte. 


sì ui mi 1 ; x | (ls 
Il medesimo ebhe pure l'onore di, presentaf@.| movimento germanico, noi siamo dell'italiano. Ma 


alla M. S. gli ufficiali della legazione peruviana. 
Viaggio del ducadi Genova. Leggesi nella Gaz- 
zetta Piemontese: Da recenti notizie giunte da 
Parigi rileviamo che il giorno di martedì 24 maggio 
S. A. R. il duca di Genova visitò la mattina il mu- 
seo d'artiglieria e la chiesa di San Sulpizio, ed 


alle due fu condotto in una carrozza dell'imperatore Ì 


al castello di Vincennes, 


Il giorno susseguente S. A. si recò a Sèvres ed | 
a Versailles. Ieri (26 corrente) S. A. andò all'Hotel | 


des Invalides, dove furicevuto da S. A. 1. il prin- 
cipe Napoleone e dallo stato-maggiore degl'inva- 


lidi. La sera S. A. pranzava coll’imperatore nel | 


palazzo di Saint-Cloud. 


— Mercoledì, 1° di giugno, alle ore 10 1j2 an- 


timeridiane, nella chiesa di S. Francesco di Paola, | 
si celebreranno le esequie al tenente colonnello 


Vittorio Ferrero, morto il 2 del corrente. 

Gli amici del defunto, gli ammiratori dell’illustre 
patriota sono invitati ad onorarne le esequie colla 
loro presenza. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RarTAZZI. 
Seguito e fine della tornata 25 maggio 
Moffa di Lisio appoggia la nuova ferma pro- 


posta. L'avere un buon esercito dipende dal tempo | 
più o meno lungo che i soldati stanno sotto le | 


armi. Se vogliamo avere una fanteria robusta, di- 
sciplinata, tale che nei ‘giorni del pericolo sappia 
resistere anche ad un primo infortunio, bisogna 
che diamo tempo all'istruzione ed alla disciplina. 
Non è cosa facile inculcare ai contadini il culto 
dell'onore, della earriera, del-sacrificio, dell’abne- 
gazione fino alla morté ; nè tutto ciò si può otte- 
nere in 14 mesi di servizio. L'Austria liene 8 anni 


il soldato sotto le armi prima di farlo passare nella | Ù : ; 
| cipi, i quali del resto xedrebbero ancl' essi orà 


| la necessità di cambiare. 


landiwehr, e questo è il reale valore del suo esercito. 
E il servizio della tandwehr, dopo il 49 10 ridusse 
a due soli anni, Se lo stato delle finanze non ci 
permette gli 8 anni, facciamo almeno quel meglio 


che possiamo. Tuili gli Siati d'Europa hannio'eser= 


«ili vigorosi è noi dovremo trovarci a fronte di 


uno di questi in caso di guerra. Val più. un eser- 
cito disciplinato , che un. grosso esercito. Ce lo 
provano Gustavo Adolfo, Carlo XH, Buonaparte i 
Italia ed in Egitto, e l’armata inglese. in; Spagna. 
In una insurrezione generale poi si avrebbe ancor 
più bisogno di soldati»a tutta prova, onde; conse 
vino la.loro disciplina. Dopo,una prima sconfitta 
men bravi soldati non si riordineranno più; un 
soldato disciplinato da una lunga ferma sotto. le. 
armi sapranno ritirarsi in ordine, obbedire e ri- 


illeso l'onore della bandiera, che è l'onore del- 


| cominciare all'uopo le lotte, conservando ‘sempre 


l’armata. Io sono dunque favorevole al sistema del. } 


| ministero, che non darà il. più gran numero di. 


soldati, ma li darà migliori, che; sostituisce in- 


| somma alla quantità la qualità. Senza l'obbedienza, 
| che su nulla ragiona, senza lo spirito di corpo , 


senza il sentimento dell’onore, senza l'aver vissuto 


| lungamente in fratellevole affetto coi compagni e 
| coi superiori, non avremmo mai un esercito capace 


di grandi imprese, informato a guerriera virtù e 
severa disciplina. 

Se avremo in tempo di pace un grosso esercito, 
si farà nascere grande aspeltazione ; alla quale 
non corrisponderà poi l'esito senza una forte di- 


ve k s | sciplina; e ciò tornerà in umiliazione dell’ onor 
compiuto la fusione in bronzo del monumento alla | 


nazionale. 
Appoggio dunque la fatta proposta di ferma che 


| l'uguaglia per tutte le armi, e ci darà pel tempo di 


guerra un esercito assai migliore. 

Lanza: La questione della ferma è gravissima, 
sia sotto il rapporto militare e politico , sia sotto 
quello finanziario ed economico ; nè mi pare che 


| sia guari prudente lo scioglierla ora. La Camera 


è stanca. Manca una gran parte de'suoi membri 
It presidente: La Camera è in numero. 
Lanza: Molte volte nel corso delle ultime se- 

dute non eravamo più che 80 o 90. Ci sarebbe un 

guadagno a sospenderne la soluzione fino alla 
legge sull'organizzazione dell'esercito, come pro- 
poneva il Senato. 

Attualmente, in tempo di guerra, possiamo met- 
tere in piedi un esercito di 120 mila uomini. È.il' 
sistema, con cui i nostri antichi principi ingrandi- 
rono la loro potenza. Col sistema, che si yuol sur- 
rogare, avremo pel tempo di guerra un esercito di 
73 a 74 mila uomini ; e se si tien conto della parte 
che.si dovrà lasciar nelle fortezze ; alle frontiere, 
in qualche provincia, negli spedali, a guardia dei 
bagagli, in qualche piazza di conquista, avremo 
da presentare al nemico solo 40 a 45 mila uomini, 
senza nessuna riserva. Sarebbe dunque impossibile 
intraprendere una guerra ; sarebbe comedare una. 
guarentigia a coloro che desiderano che non si 
faccia mai più la guerra nazionale. 

Il sistema attualè è certamente difettoso; 14 mesi 
di ferma sono insufficienti per formare un buon 
soldato, disciplinato ed istrutto. Ma bisogna far in 
modo che alla qualità non sia sacrificata la quan- 
lità. La poca disciplina dei nostri soldati fu certo 
una delle cause prineipali, non la sola però, dei 


| nostri disartri, ma da 14 mesi a 5 anni la distanza 


è immensa. La cavalleria è 1° artiglieria , per le 
quali è pur necessaria una maggior istruzione , 
non avevano che tre anni di ferma, eppure si 
sono distinti ed hanno acquistata molta celebrità. 

Se si adottasse una ferma di tre anni si avrebbe 
un effettivo di 100,000 uomini , 60,000 da presen- 
tare al nemico e 40,000 di riserva. È questo il s1- 
stema della Prussia, che con 100,000 in tempo di 
pace può raccoglierne 300,000 în guerra, e colla 
landwehr 500,000. Come la Prussia è a capo del 


il signor ministro disse che gli uomini di Stato di 
quel paese non sono contenti dei risultati di quel 
sistema e parlò di disordini nati, quando nel 1851 
si fece appello all'esercito. Ed io osserverò che d' 
allora sono passati 18 mesi senzachè si sia pro- 
posto nessun cambiamento (il ministro accenna 
di sì): e noi in proporzione avremmo sempre un' 
armata la metà di quella. 

Un’ armata stanziale buona , ma microscopica , 
si potrebbe interpretare (mie scusi il sig. ministro) 
come un abbandono dell' idea nazionale. . 

Una fermata più lunga può tornare in maggior 
detrimento delle famiglie, perchè pei coseritti si 


| tratta del tempo più prezioso della vita. Mi pare 


dunque di aver detto abbastanza per determi- 
nare Ja Camera a sospendere e mantenere il suo 
voto, 

Lamarmora: Appunto perchè la questione è 
grave, io credo che la Camera debba fare ancora 
uno sforzo e venirne a capo fin d' ora. Abbiamo 
due classi in congedo, due sotto le armi, una ‘ 
quinta che sta per essere chiamata, e che sono 
assolutamente all'oscuro sul limite della durata 


| della loro ferma. lo ho sopportato finora il peso 
| di questa risponsabilità , ma non lo potrei più ol- 


tre. L'onorevole relatore portò la questione a tale 


\ grado di chiarezza, che io ho pensato di dover 


prendere una risoluzione definitiva. Tutta la que- 
stione si riduce a questo: in uno e nell’ altro si- 
stema si hanno 70,000 uomini dell’armata attiva ; 
ma in uno vi ha una riserva di militari vecchi e 
già istrutti, la maggior parte però accasala e con 
famiglia ; nell’ altro la riserva è di soldati giovani, 
che, inferiori agli altri sul principio, possono 
però con un po’ d’ istruzione servire ad empire il 
vuoto dell'esercito attivo in tempo di guerra. Il. 


| peggior partito sarebbe quello di lasciar il paese 


nell’ incertezza. Nè il sistema che stiamo per ab- o 
bracciare è simile a quello «dei nostri antichi prin- 


La potenza di oltre Ticino abbandonò dopo il 
1849 la landwher ; ed io, che sono informato delle 


‘| cose militari della. Prussia, so che si è già modi- 
ficato quel sistema in molte parti, e che si farebbe 

anche di più, se fosse possibile coll’organizzazione 
di quell’amministrazione. Osserverò poi che nella 
nostra artiglieria la maggior parte dei soldati avea 
fatto 5 anni. Con questa fermata infine il soldato 
è messo in libertà. due anni prima, e il paese ne 
sarebbe anzi meno gravato; avremo un'armata 

| capace d’accogliere reclute e di arrivare in tempo 
di guerra ai 100 mila uomini, di cui 70 mila da 
presentare al nemico. 

«Questa materia è la più importante di tutta la 
legge. Se la si sospendesse, sarebbe come sospen- 
dere la legge. 

Paleocapa presenta il progetto di legge per la 
strada ferrata di Pinerolo; quale è dichiarato di 
urgenza ad istanza del dep. Brignone. 

La seduta è sciolta alle 5 12. 


.. NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 25 maggio. Qui nulla che valga la 
pena di essere riferito. Da varii giorni è sospeso il 
dibattimento di Lesa Maestà per la persistenza 
della malattia che affligge Guerrazzi. Egli chiese 
di essere trasferito in un convento onde aver agio 
di fare qualche passo: fu risposto negativamente , 
e solo si consentì che mutasse stanza nello stabili- 
mento penale; ma questo inconcludente favore egli 
lo respinse. Sentendosi ogni dì più scadere di sa- 
lute , ed essendo dominato da invincibile tetrag- 
gine, ei chiese ed ottenne un notaro, per com- 
piere il suo testamento ; cosicchè tutto porta nella 
triste persuasione ch’ egli abbia presto a mancare, 
vittima prima e sopra tutte lacrimabile dell'insana 
e scempia persecuzione che gli han mosso lenta e 
continua coloro che gli hanno obblighi immensi, 
è che gli apprestano la morte del corpo dopo aver 
tentato ogni possibile per rovinarne la fama. 

(Corr. Merc.) 

Livorno, 25 maggio. Il comando militare au- 
striaco della città e porto di Livorno ha pubblicato 
ieri la seguente notificazione : 

« Gabriello del fu Giacomo Coen, celibe, d'anni 
18, Israele del fu Moise Esdraffe, coniugato, di 
anni 21, e Daniele di Moise Zeles d'anni quat 
tordici » lutti tre israeliti e merciai ambulanti, es- 
sendosi resi debitori di recalcitranza, opposizione, 
e insulti verso le guardie municipali nel legittimo 
esercizio delle loro funzioni, sono stati condan- 
nati a norma della notificazione del 18 dicembre 
1849 , i primi due a sei, ed il terzo a tre giorni 
di.carcere. » 

Berna, 26 maggio. Si legge nel Bund : 

«I consiglieri Turrer e Frei non sono ancora 
giunti. Martedì sera la legazione inglese diede un 
pranzo diplomatico per l'anniversario della nascita 
della regina Vittoria, al quale intervenne il consi- 

‘.glio federale in corpo. 

« Il conte Karnicky, sebbene invitato, non inter- 
venne, Sembra però che l'invito a questo pranzo 
debba del resto essere stato fatto anche prima 
del richiamo di quest'ultimo. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 25 maggio. 

La Borsa d'ieri si risenù maggiormente della 
notizia che erano cessati i rapporti diplomatici fra 
il governo”svizzero e Vienna, più che alla nuova 
che la Turchia non abbia voluto accettare |’ ulti- 
matum posto dal generale Menzikoff. 

Quantunque per ciò che riguarda la rottura fra 
la Svizzera e l’Austria, non si voglia attribuirgli 
che una circostanza estranea alla politica , ed un 
solo malinteso fra il presidente della Confedera- 
zione Elvetica e l'inviato austriaco conte Karniki, 
pure per molti sta un fatto più grave , quello cioè 
che la Svizzera abbia creduto di non annuire alle 
domande del gabinetto di Vienna per tutto quanto 
riguarda le ultime divergenze, e la si vorrebbe so- 
slenuta in questo suo divisamento da una delle 
grandi potenze. 

Il cerchio di ferro col,quale cercano le potenze 
alleate del Nord di isolare il governo attuale fran- 
‘cese, cerchio che va sempre più serrandosi, come 
lo dimostra all'evidenza il viaggio a Vienna e la 
nuova alleanza di famiglia che unisce il re del 
Belgio coll’Austria, non può che far stringere i 
vincoli di amicizia tra la Francia e quelle nazioni 

- .che pei costumi ed il carattere e per gl’ interessi 
politici si trovano naturali alleate. 

Dal contesto delle notizie d'Oriente si vede che 
colà gli affari hanno preso una piega molto diffe- 
rente. 

. La Porta non accetta l’ultimatum , e dichiara 
alla faccia di tutte le potenze d'Europa che, se 
annuisse a ciò, sarebbe come abdicare il suo po- 
tere in favore dell’imperatore delle Russie ; vuole 
bensì accordare protezione alle popolazioni di re- 
ligione cattolica e greca, ma-con ciò non intende 
di annuire a che la Russia possa menomamente 
influire nella sua amministrazione interna. 

È opinione qua che l'attitudine ferma del di- 
vano non promuoverà perciò una rottura colla 
Russia, e traggono una assicurazione di questa 
opinione nel vedere che il generale Menzikoff , 
quantunque si fosse di già imbarcato, dichiarando 
di partire per Odessa, pure credette di far pro- 
porre al ministero turco una dilazione a rispon- 
dere al suo ultimatum per lasciargli tempo a ri- 
flessione. 

Questa condiscendenza, dietro la risposta più 
che chiara del divano, fa credere che la Russia, 
vedendo di non potere ottenere per la intimida- 
zione, cederà alle circostanze, senza spingere le 
cose per modo che ne sia per derivare una for- 
male rottura. 


Il Moniteur d'oggi viene a confermare quanto 
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già vi scrissi, cioè che vi sarà una grande revista 
nella pianura di Satory, alla quale assisterà il duca 
di Genova. 

È domenica il giorno fissato a questa festa mili- 
tare, alla quale vi assisterà l’imperatore, a quanto 
si crede, dopo vi sarà gran pranzo a St-Cloud, ove 
la corte vi ha preso dimora da ieri. 

Ieri, nel mattino, il duca di Genova visitò l'HOtel 
de Ville dopo di avere percorso una gran parte 
della città, e nella sera assistette ad una rappre- 
sentazione al teatro della Posta S. Martin. 

L'estate, che arriva, fa emigrare tutti coloro 
che hanno là fortuna di avere delle case di cam- 
pagna. 

Anche il restante della famiglia imperiale andrà 
a passare i mesi del caldo ad Havre. 

Però le ville adiacenti al castello di St-Cloud 
sono le più ricercate dalle persone che si propon- 
gono di godere oltre 1 piaceri campestri anche dei 
divertimenti che si daranno dalla corte. 

Parigi, 25 maggio. Il Moniteur pabbliea la se- 
guente nota : 

« Domenica prossima 29 maggio, ad un'ora, 
l’imperatore passerà la rivista delle truppe riu- 
nite al campo di Satory. S. A. R. il duca di Ge- 
nova assisterà a questa rivista. » 

Lo stesso Moniteur pubblica un articolo sulla 
strada ferrata da Lione a Ginevra, col quale so- 
stiene la concessione intorno alla quale deve deli- 
berare il corpo legislativo. Ne daremo dimani i 
punti più importanti. 

Londra, 24 maggio. Nella Camera dei comuni 
ebbe luogo un altro dibattimento animato sulla 
questione dell’ estensione della tassa sui redditi 
nell’ Irlanda ; ma la votazione diede ragione al mi- 
nistero con immensa maggioranza , essendosi a- 
vuto 194 voti in favore contro 61 in contrario. Il 
progetto di legge progredì notevolmente nel co- 
Mmitato. 

La Camera dei lordi si occupò particolarmente 
del traffico degli schiavi in Cuba, e delle corti 
marziali in India. 


AFFARI D'ORIENTE 


Riproduciamo diversi articoli dei giornali fran- 
cesi , intorno alle notizie di Costantinopoli , dalle 
quali risulta che la posizione diviene di giorno in 
giorno più grave. 

Risulta in fatti da altre informazioni che il prin- 
cipe Menzikoff nell’ accettare il firmano de’ Luoghi 
Santi, inviava a mezzanotte col mezzo di un sem- 
plice cavas (gendarme) al ministro degli affari 
esteri, la domanda di un sénéd (trattato) nel quale 
fosse compreso il detto firmano, e assicurata la 
protezione della chiesa greca a profitto della Rus- 
sia. Il principe voleva una risposta fra 4 giorni, e 
la ricevuta dell’ ultimatum gli fosse fatta col mezzo 
di un funzionario. Il ministro trasmise questa ri- 
cevuta col mezzo di un sotto-uffiziale di gendar- 
meria. Il principe fece partire un vapore per 
Odessa. 

I ministri di Francia e d'Inghilterra consiglia- 
rono alla Porta di rifiutare l’ ultimatum con una 
grande moderazione di termini ; e lord Radeliffe il 
giorno 9 domandò un convegno al principe Menzi- 
koff che si era ritirato a Buyukdérè, ma gli venne 
rifiutato; ugual rifiuto venne fatto al granvisir nel 
giorno 10 corr. 

I dispacci telegrafici ci annunziano che il giorno 
19 Menzikoff non era ancora partito, ma che avea 
peraltro interrotte le relazioni diplomatiche colla 
Porta. 

Il Corriere Italiano ha poi in data del 17 da 
Pietroburgo, che l’ imperatore, avuto notizia delle 
rifiutanze del sultano, aveva spedito a Costantino- 
poli un colonnello colle ultime condizioni pacifi- 
che, ma perentorie. 

Il Journal des Débats in base alla sua corri- 
spondenza da Costantinopoli del giorno 12 reca le 
seguenti notizie : 

« Le nostre lettere non dicono assolutamente 
nulla della crisi che ha ricondotto il giorno 13 
Rescid-bascià al ministero degli affari esteri. H 
suo ritorno dovrebbe essere sopratutto riguardato 
siccome un’ approvazione, per parle del sultano , 
a quel partito che ha preso la risoluzione di non 
cedere ed il quale sembra aver qualche poco sor- 
preso il principe Menzikoff. Infatti, come per fare 
una dimostrazione minacciosa esso erasi di già 
imbarcato da due giorni con tutto il personale 
della sua ambasciata sulla fregata a vapore russa 
la Bessarabia, ancorata innanzi al palazzo di 
Buyukdéré , allorquando il giorno 10 ricevette la 
risposta negativa del divano. 

« In luogo di partire per Odessa,. come attende- 
vasi, esso mandava il giorno 11 il signor Argyro- 
poulo , primo dragomanno dell’ ambasciata russa 
alla Porta, per dichiarare ai ministri del sultano 
ch’esso riguardava la loro risposta come evasiva 
e desiderava averne una più categorica. 

« Il sig. Argyropoulo aveva inoltre missione di 
impegnare i ministri ad accettare una nuova dila- 
zione di tre giorni che loro offeriva il principe, 
affinchè avessero il tempo necessario di pesare 
maturamente le conseguenze che potevano. essere 
causate pel sultano e per l'imperv dalla risposta ne- 
galiva che gli era stata comunicata. Se dunque i 
dispacci telegrafici che ci sono giunti alla data del 
14 sono esatti, e l'articolo odierno del Morviteur 
prova che infatti lo sono, bisogna conchiudere 
che la Porta, incoraggiata forse dall’ esitanza che 
credeva di scorgere nella condotta del principe 
Menzikoff, rispose alle nuove aperture del mede- 
simo colla nomina di un ministero notoriamente 
ostile alla Russia. 

« Da un altro lato ci si assicura che il linguag- 
gio tenuto da lord Clarendon, nella seduta della 


Camera dei lord il 24aprile, contribuì a spingere 
il-divano nella via della resistenza , e che di più 
la nota colla quale ha notificato il suo rifiuto di 
accedere alle dimande del principe Menzikoff, sa- 
rebbe stata concertata coll’ambasciatore d’'Inghil- 
terra a Costantinopoli. 

« Checchè ne sia, questa nota è degna e ferma, 
moderata e conveniente nella forma. Se noi siamo 
bene informati, essa sarebbe presso a poco conce- 
pita nei seguenti termini : 

« La Porta è sempre animata dal vivo desiderio 
di consolidare e raddoppiare i legami d'una per- 
fetta amicizia e di stretta alleanza che esistono fra 
i due governi. Il sultano è costantemente e since- 
ramente disposto a mantenere e ad accrescere 
senza posa le relazioni di buon vicinato e d’uniene 
intima che regnano sì felicemente e dopo sì gran 
tempo fra esso e l'imperatore di Russia. La Porta 
accoglierà pertanto favorevolmente quelle fra le 
dimande del principe Menzikofî che non feriscono 
nè il suo onore, nè la sua indipendenza. 

« Essa accorda l’erezione a Gerusalemme della 
chiesa, del convento e dell’ospitale che vi vuole 
fondare l’imperatore Nicolò, semprecchè però ciò 
abbia luogo in modo da mantenere intatti i suoi 
diritti d'amministrazione interna e dopo una ma- 
tura negoziazione fra i due governi. 

« Per ciò che riguarda i privilegi religiosi ac- 
cordati a tutti i cristiani sudditi della Porta , e 
specialmente ai greci dagli antecessori dei sul- 
tani, e sul mantenimento dei quali la Russia sem- 
bra aver concepito qualche dubbio, non sola- 
mente il sultano Abdul-Medjid non pensò mai a 
ritirarli o restringerli, ma la loro conservazione, 
il loro mantenimento ed il loro sviluppo nel pre- 
sente, come nell’avvenire furono e saranno sempre 
l'oggetto della sua costante sollecitudine. Ma al- 
tresì esso non può su d’una quistione che riguarda 
unicamente l’amministrazione interna dell’impero, 
non può egli conchiudere trattati con qualsiasi 
potenza straniera. Sarebbe questo sacrificare i 
suoi diritti di sovranità e la sua indipendenza, @ 
per quanta sia l'amicizia di cui sono informati i 
sentimenti reciproci del sultano e dell’imperatore, 
questa amicizia non potrebbe procedere tant’oltre 
daimporre alla Porta un simile sacrificio. Ciò sa- 
rebbe contrario al diritto internazionale ed a quelli 
d'ogni Stato libero ed indipendente. 

« Il sultano se ne riporta su questo oggetto alla 
giustizia ed all’ equità del mondo intero , e parli 
colarmente dell’ imperatore della Russia sì cono- 
sciuto per la rettitudine e lealtà del suo carattere. 
Il sultano dichiara formalmente alla faccia dell’ 
universo ch’ esso manterrà in tutta la loro esten- 
sione i privilegi, franchigie ed immunità di cui 
godono da lungo tempo le chiese cristiane ne'suoi 
Stati, e particolarmente la chiesa greca. Questa di- 
chiarazione deve bastare, imperciocchè non sa- 
rebbe più un sovrano indipendente s° egli potesse 
consentire a legarsi su questa quistione con un 
trattato o con una convenzione qualunque con una 
potenza straniera. 

Tale è il senso di questa nota che onora il go- 
verno del sultano Abdul-Medjid. 

— Dietro un dispaccio telegrafico privato che ci 
si comunica , si avrebbero notizie del 16 da Co- 
stantinopoli. 

Il principe Menzikoff avrebbe ottenuto un'u- 
dienza dal sultano : nulla era trasparito del risul- 
tato di questa conferenza; ma in generale sem- 
bravasi credere che non ne sortirebbero serie 
complicazioni. 

Ecco come il Journal de Constantinople del 
14 annunzia il rimpasto ministeriale testè avvenuto: 

« Ieri, nel pomeriggio, il sultano, valutando i 
nobili motivi della dimissione di Mehemet-Alì ba- 
scià, granvisir, e di Mehemet-Ruschdì bascià mi- 
nistro della guerra, si è degnato di accettarla e 
modificò il suo consiglio dei ministri, per ordi- 
nanza imperiale, nel modo seguente: Mustafà ba- 
scià, presidente del consiglio di Stato, è nominato 
granvisir in surrogazione di Mehemet-Alì bascià ; 
Mchemet-Alì bascià è nominato ministro della 
guerra in sostituzione di Mehemet Ruschdì bascià; 
Mehemet Ruschdì bascià in surrogazione di Ru- 
stem bascià, messo in disponibilità, è nominato 
generale in capo della guardia imperiale, col di- 
ritto di entrare al consiglio de'ministri e con voto 
deliberativo ; Rescid bascià è nominato ministro 
degli affari esteri in surrogazione di Rifaat bascià. 
Rifaat bascià è nominato presidente del consiglio 
di Stato. 

A proposito di codesta modificazione ministe- 
riale, leggiamo nello stesso Journal de Costan- 
tinople : 

€ Il ministero è modificato, ma rimanelo stesso : 
tutti i membri che ieri ancora lo componevano 
(la modificazione ebbe luogo il 13) rimangono nei 
consigli di S. M. I. il sultano, con posti differenti 
per alcuni di essi e una forza di più per tutti, 
quella di Rescid bascià, del quale il nome e l’alto 
valore son noli a tutta Europa. Ciascuno di essi, 
adempiendo sinora nobilmente il dover suo nelle 
più difficili circostanze, ebbe in vista soltanto gli 
interessi del paese, la dignità e i sovrani diritti 
della corona. Il ritorno di Rescid bascià al potere 
è la più sicura guarentigia che tutto il ministero 
continuerà a fare il dover suo colla stessa mode- 
razione e cogli stessi sentimenti di rettitudine e 
fermezza . . . Così modificato, il consiglio dei mi- 
nistri si riunì il 13 alle ore 4 pom. innanzi al sul- 
tano, e rimase in seduta sino alle 7 e mezzo. » 

La mattina :lel 14, il principe Menzikoff si recò 
a bordo del piroscafo da guerra russo, Bessarabia, 
all’yalì di Rescid bascià ed ebbe con lui una con- 
ferenza. Lo stesso giorno, dopo la cerimonia del- 
l'istallazione del ministero modificato , il signor 
Ozeroff, incaricato d'affari russo, conferì con Re- 


scid bascià. Un’ora dopo , lord Stratford de Rad- 
cliffe ebbe una lunga conferenza collo stesso mi- 
nistro. Indi il consiglio di ministri tenne una nuova 
adunanza, presieduta dal nuovo granvisir, Mustafà 
bascià. 

Secondo la Triester Zeitung, il nuovo gabinetto 
sarebbe considerato ostile alla Russia. In un no- 
stro carteggio di Costantinopoli, 16 corrente , tro- 
viamo le seguenti spiegazioni dell’ultima crisi mi- 
nisteriale ottomana : 

« Un ultimatum era stato imposto alla Turchia 
il }2 corrente ; la Porta rimise la sua nota, ma il 
principe Menzikoff la restituì non trovandola cate- 
gorica ed esplicita com’egli la voleva. Nell’ inter- 
vallo ebbe luogo una collisione tra il principe e il 
granvisir, il quale si credette in dovere di rinun- 
ciare al suo posto. Il sultano accettò la sua dimis- 
sione, lo nominò serraschiere e modificò il gabi- 
netto. Questa ricomposizione ritardò naturalmente 
l'emanazione della nota ottomana (?), e così re- 
stammo nell’incertezza sino ad oggi (16 corrente), 
giorno in cui, si dice, che, tutto dovrà esser de- 
ciso definitivamente. » 


Per la via telegrafica. non abbiamo che il 
dispaccio della 


Borsa di Parigi 27 maggio 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . .80 50 80 55 rialzo 55 e. 
412 p.0j0 . 103 10 103 25 id. 10c. 
1853 3 p.0j0 » » 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 99 » 9875 


G. Romsacno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 maggio 1853 
Fondi pubblici 
18195 0j01 aprile—Contr. della matt. in cont.97 25 
1849 » 1lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in lig. 99 10 p.31 maggio 

185330j0 1 genn. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 99 

Contr. della matt. in cont. 98 25 80 

1849 Obbl.18.bre —Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 1008 1008 1005 

Contr. della matt. in cont. 1000 
1 febbr. — Contr. del giorno prece: dopo 
la borsa in cont. 1020 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.- Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 1373 

Contr. della matt. in cont. 1372 50 

Ferrovia di Cuneo 1 genn. —Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 680 

Contr. della matt. in liq. 677 50 p. 25 giugno, 

; 678 p. 30 giugno 

Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in cont, 555 560 

Contr, della matt. in lig.555 p. 30 giugno 

Cassa di commercio e d’ industria — Contr. del 

giorno prec. dopo lajborsa in cont. 604 605 


1850 


Cambi 

Per brevì scad. Per 3 mesi 
Augusta . 252 114 252 
Francoforte sul Meno 210 , 
Lione . 99 75 99 20 
Londra 25 0712 A 90 
Milano î 
Parigi . 99 75 99 20 
Torino sconto 4 0]0 
Genova sconto 4 0]0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 10 20 12 
— di Savoia 28 80 29 85 
— di Genova 79 50 79 68 
Sovrana nuova 35 22 35 30 
— vecchia . 35 04 35 12 
Erose-misto 
Perdita . 2 30 0100 


(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


REGIA SCUOLA DI VETERINARIA 


La prima lezione popolare del sig. dottore 
Giuseppe Lessona, professore di pastorizia, 
intorno all'economia del bestiame, avrà 
luogo domenica 29 maggio alle ore 7 del 
mattino nei locali dello stabilimento posti 
lungo il viale di S. Salvario. 

V. il programma pubblicato il 24 corr. 
nel N. 122 della Gazzetta Piemontese. 


Per la Direzione, AssanpRro segr. 


REPERTORIO 
D'AGRICOLTURA E DI SCIENZE 
ECONOMICHE rp INDUSTRIALI 
del Medico 
ROCCO RAGAZZONI 


È uscito il fascicolo 43. 


Torino, presso la Direzione dell’opera, via dei Pe- 
scatori, N. 6, piano 3°. 
CE e, A ALEEIIIIIITIEULRNN::IIE 


Tip. C. Cannone. 


